
BRESCIA. Ilprimo appuntamen-
to ufficiale per il (si spera) nuo-
voBresciasarà quellodel25no-
vembre prossimo contro il Pi-
sa. Rolando Maran ha bisogno
di accorciare i tempi e, soprat-
tutto, ha bisogno di testare al
meglio lo stato di forma del
gruppo che ha appena eredita-
to. Per questo motivo per saba-
toalle 12èstato fissatoaTorbo-
le Casaglia (dunque a porte
chiuse) un test non ufficiale
contro il Bellinzona, squadra
della Challenge League (la se-
rie B svizzera). Allo stato attua-
le il Brescia conta 4 infortunati:
Bisoli, Paghera, Jallow e Ador-
ni. //BRESCIA. Contestazione aperta

da un anno solare esatto nei
confronti di Massimo Cellino:
le prime manifestazioni di for-
te dissenso nei confronti del
proprietario e presidente del
Brescia, vennero infatti regi-
strate il 5 novembre 2022 in oc-
casione del pareggio interno
con l’Ascoli. In tutto questo
tempo, con una spaccatura
via via sempre più marcata e
con toni che domenica hanno
toccato nuovi picchi di ferocia
verbale, le parti sono riuscite
ad avere un solo e unico punto
di contatto nel pensiero. E pro-
prio mentre i tifosi durante il
confronto con la squadra han-
no chiesto «un allenatore vero,
bastaconle scommesse»,Celli-
no diceva ai suoi collaboratori
«basta con le scommesse, ser-
ve un allenatore formato». E
l’arrivo di Rolando Maran, che
oggi alle 14 - tra un allenamen-
to e l’altro della doppia sessio-
ne in programma - verrà uffi-
cialmente presentato.

Gli allenatori, come da con-
teggio del numero di esoneri,
non sono a prescindere nelle
corde di Cellino. E men che
meno lo sono gli allenatori
«formati» e di curriculum per-

ché tendenzialmente, dall’ini-
zio della sua storia di presiden-
te, all’imprenditore sardo pia-
ce «inventare» e scoprire volti
nuovi, da poter plasmare per
poi esserne riconosciuto men-
tore. E se in passato qualche
scommessa (Allegri su tutti) gli
è riuscita, via via il suo tocco è
andato perdendosi anche per-
ché la sua tipologia di calcio si
è persa. Maran è il tecnico nu-
mero 15 dei 7 anni di Cellino al
Brescia. E ancor prima di co-
minciare, auspicando che il
tecnico trentino possa prima
di tutto rappresen-
tarel’eccezionenel-
la durata e nei risul-
tati, ha già appunto
una caratteristica
che lo rende «raro»
per quelli che sono
gli standard abitua-
li del suo nuovo da-
tore di lavoro: è un
senior e ha un curriculum di
tutto rispetto.

Conteggi. Carta d’identità alla
mano, Maran, con i suoi 60 an-
ni appena compiuti, è il secon-
do allenatore più «anziano» a
sedersi sulla panchina del Bre-
scia del settennato celliniano.
Comanda la classifica Gigi Del-
neri (classe 1950) che tuttavia
è stato una meteora (ha guida-
to per due panchine appena) e
che comunque in realtà inizial-
mente sarebbe dovuto arriva-
re come direttore tecnico. Co-
me si sarebbe poi capito poco

dopo, Cellino lo scelse come
«vittima sacrificale» in attesa
che potesse tornare disponibi-
le Diego Lopez. Nel caso di Ma-
ran, i presupposti sono molto
diversi. Cellino ha compreso,
finalmente, che per un Brescia
che sulle spalle porta un cari-
co pesantissimo e che ha biso-
gno di rinascere, servono an-
che - se non principalmente -
esperienza e maturità tecni-
co-tattica. E allora, se partia-
mo dai diversissimi punti di
partenza di Delneri e Maran,
possiamo anche affermare
che la neo guida sia il primo ve-
ro «senior» a livello di carta d’i-
dentità (prima, i più «old» do-
po Delneri erano stati Marino
ai tempi 56 anni e Pulga con
54) al quale Cellino, nel pieno
della crisi del settimo anno, si
affida. Cosa avranno lasciato
le ultime tre esperienze negati-
ve al Maran uomo e allenatore
lo scopriremo solo vedendo e

vivendo. Questa
occasione per il
già ex che si inse-
dia per un gover-
no bis a distanza
di 17 anni, l’abbia-
mo già definita da
«dentro o fuori»
per la sua carriera
dopo le delusioni

con Cagliari (che l’anno prima
guidò alla salvezza), Genoa e
Pisa in serie B la passata stagio-
ne. Maran, si gioca allo stesso
tempo il rilancio del Brescia e
quello personale: due destini a
braccetto. E già di per sé que-
sto è garanzia di un 300% che
l’allenatore, il quale vanta an-
che una importante cifra uma-
na, darà. Un allenatore con-
scio principalmente del fatto
che tempo per acclimatarsi e
per chiedere pazienza non ne
ha: la ricetta che proporrà do-
vrà dare risultati immediati (e
nessuno come lui, che ha vin-

to solo una volta nelle sue ulti-
me 29 partite tra Cagliari, Ge-
noa e Pisa, può aver voglia di
un risultato immediato). Pri-
ma di tuttoMaran, che conCel-
lino ha avuto solo un fugace in-
contro faccia a faccia e poi sol-
tanto colloqui telefonici con il
presidentedeciso, aquanto pa-
re, a rimanere fuori città per
un po’ di giorni sia per ritrova-
re un po’ di calma, sia per la-
sciare che il tecnico e Castagni-
ni, grandesostenitore dell’ope-
razione Maran, trovino le cor-
rette misure tra loro. Ieri matti-

na l’allenatore e i suoi due col-
laboratori hanno visitato la
struttura di Torbole Casaglia,
rimanendo molto ben impres-
sionati. Da oggi si fa sul serio,
sapendo che servono empa-
tia, capacità di andare a capire
subito dove e come agire sul
fronte tattico, condizioni di la-
voro scevre da pressioni extra-
campo nonchéuna sana e buo-
na dose di fortuna cercando di
ritrovare da subito almeno Bi-
soli e Adorni mentre Paghera e
Yallow, entrambi stirati, ne
avranno ancora per un po’. //

/ Giorni caldissimi per gli alle-
natori della serie cadetta. Negli
ultimi giorni hanno cambiato
rotta tecnica, oltre al Brescia,
Como, Ascoli e Spezia. In Ligu-
riaperò, esonerato Massimilia-
no Alini, un sostituto però an-
cora non c’è: dovrebbe essere
a ogni modo imminente l’inse-
diamento di Luca D’Angelo.

Acque molto agitate anche
in casa Palermo con Eugenio
Corini che ha nuovamente in-
cassato la fiducia della società,
ma con l’ambiente in subbu-
glio e contrario proprio alla
continuazione del percorso
col tecnico bresciano. //

FeralpiSalò, riecco i gol multipli: ma dietro non va

SALÒ. Trova le chiavi della cas-
saforte, ma poi la lascia aperta
e si fa portare via quasi tutto:
non è una storia di cronaca,
ma l’immagine che ha lasciato
di sé la FeralpiSalò nella parti-
ta con il Bari. Una squadra,
quellagardesana,cheperla pri-
ma volta in stagione è riuscita a
segnaretre golinunasolaparti-
ta. Per chi conosce il passato
dei verdeblù, una cosa che non
accade spesso.

Per la precisione, da 17 parti-
te (l’ultima volta, il 2 aprile, in
C, nel 3-1 di Alessandria contro
la Juventus Next Gen). Nelle
primedodici gare di questa sta-
gione, La Mantia e soci erano
riusciti a segnare solamente
sei gol; i tre contro il Bari corri-
spondono ad un terzo di tutti
quellirealizzati quest’anno, ov-
vero nove.

Ancora troppo pochi per po-
ter sperare di scalare veloce-

mente la classifica, ma bisogna
tenere in considerazione an-
che il fatto che la FeralpiSalò è
l’unica squadra della cadette-
ria a non aver conquistato an-
cora un penalty (il Parma, pri-
mo di questa speciale classifi-
ca, ne ha ottenuti sei, tutti tra-
sformati).

Bene dunque il fatto che la
formazione di Marco Zaffaroni
sia finalmente riuscita a sbloc-
carsi in termini di gol. Esclu-
dendo il primo realizzato con-
tro il Bari (autorete dell’ex ron-
dinella Di Cesare), gli altri due
sono stati di pregevole fattura:
uno è stato un gran destro di
Zennaro all’incrocio dei pali,
l’altro un bellissimo colpo di
tacco di Sau dopo un’azione
travolgente di Felici sulla sini-
stra.Le buone notizie però fini-
scono però qui, perché pur es-
sendo riuscita a segnare tre
gol, la FeralpiSalò non ha vinto
la partita e fino ad oggi conta
un solo successo in campiona-
to (con quattro pareggi e ben
otto sconfitte). Questo perché

per mettere in cassaforte i tre
punti bisogna trovare il modo
di chiudere bene lo sportello a
tripla mandata: una cosa che i
gardesani non riescono pro-
prio a fare. Infatti in stagione
Pizzignacco è stato costretto a
raccogliere la sfera per tre volte
innovantaminuti in cinquecir-
costanze, contro Ascoli, Paler-
mo, Catanzaro e Reggiana
(0-3) e appunto con il Bari
(3-3). Pensare che in C la musi-
ca era totalmente diversa: lo
scorso anno, quella della pro-
mozione, aveva visto i verde-
blù subire tre o più reti sola-
mente una volta, contro il Re-
nate (1-4 il finale), in 38 partite.
Evidentemente il salto di cate-
goria si sta facendo sentire: do-
po tredici match la FeralpiSalò
ha subìto già cinque gol in più
(totale 26) rispetto all’intera
scorsa stagione (furono 21).

È necessario dunque cerca-
re di cambiare marcia, miglio-
rando il rendimento dietro.
Spera di farlo Zaffaroni attra-
versoil recuperodiqualche ele-

mentoindifesa.Alcuni deiqua-
li dovrebbero essere disponibi-
li già dalla prossima partita,
quella di Como (sabato 25, ore
14), dopo la sosta: il più atteso
di tutti è Camporese, che dopo
la frattura del malleolo si è fi-
nalmente ristabilito.

Pronti a rientrare anche Pila-
ti e Tonetto, che stanno svol-
gendo lavoro differenziato, ma
che sono quasi recuperati. Ci
sono buone notizie anche per
Bacchetti, che non si èfrattura-
to la caviglia e che ha rimedia-
to solo una forte contusione,
ma che potrebbe saltare la sfi-
da con i lariani. Per quanto ri-
guarda il centrocampo, torna
disponibile Di Molfetta, ma c’è
da registrare una brutta noti-
zia riguardo a Carraro: gli esa-
mi strumentali hanno eviden-
ziato una lesione di alto grado
al retto femorale della coscia
destra.

Difficile stimare ora i tempi
di recupero: l’obiettivo è recu-
perarlo entro fine anno. //
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Brescia, Maran è svolta senior
e per Cellino è una vera eccezione
Dopo Delneri (2 giornate)
la neo guida che ha 60 anni
è il tecnico più anziano
dell’attuale gestione
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Ieri mattina
il tecnico
ha visitato
Torbole
restando colpito,
oggi dirigerà
una doppia seduta

Pronto al nuovo debutto. L’allenatore Rolando Maran
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In risalita. La FeralpiSalò alla ricerca dell’equilibrio migliore
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